
 
 

Disposizioni in materia di tutela sanitaria inerenti la dotazione e l’utilizzo di defibrillatori 

semiautomatici da parte delle ASD da adottarsi nei campionati e nelle manifestazioni indette e 

organizzate dal Comitato regionale Pgs e dai Comitati provinciali Pgs della Sicilia. 

        
 Dal 1 luglio 2017, è entrato in vigore l'obbligo per le associazioni e le società sportive 
dilettantistiche di dotazione e impiego di defibrillatori semiautomatici. 
Con decreto del Ministro della Salute del 26 giugno 2017, adottato di concerto con il Ministro dello 
Sport sono state fissate le "linee guida sulla dotazione e utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di 
eventuali altri dispositivi salvavita da parte delle associazioni e delle società sportive 
dilettantistiche". 
 Tenuto conto che le disposizioni di cui sopra devono intendersi di pronta e diretta 
applicazione nell’ambito delle attività sportive ufficialmente indette e organizzate dal Comitato 
regionale e dai Comitati provinciali Pgs, nonostante la mancata statuizione nei regolamenti 
associativi, sportivi e di giustizia e disciplina dell’Ente di norme attuative e sanzionatorie, si 
provvede con la presente circolare a fornire indicazioni applicative in merito. 

 
OBBLIGHI E SANZIONI DISCIPLINARI 
 
In tutti i campionati e le manifestazioni indette e organizzate dai comitati provinciali e dal 
comitato regionale, è obbligatorio avere a disposizione nell’impianto di gioco durante lo 
svolgimento delle gare (e per l’intera durata delle stesse) un defibrillatore semiautomatico 
(DAE) che dovrà essere posizionato in un posto che ne faciliti un immediato utilizzo in caso di 
necessità nonché una persona abilitata al suo utilizzo; la società ospitante dovrà farne constatare 
la presenza all’arbitro designato.  
 
Per le gare in cui non vi è designazione di arbitro ufficiale (ad. es. gare Mini, Propaganda) o per 
assenza dello stesso, sarà il dirigente della società individuato come da regolamento a svolgere 
detta funzione (vedi comunicato ufficiale n. 1 – pag. 18) a dovere provvedere alla verifica degli 
adempimenti richiesti. 
 
In caso di assenza del DAE e/o dell’operatore addetto qualificato, la gara non potrà essere 
disputata e la squadra ospitante, in sede di omologazione,  sarà sanzionata dal Giudice Sportivo 
con la perdita dell’incontro con il punteggio più sfavorevole e l’applicazione accessoria della 
penalità prevista dalla classifica disciplina. 

Nel caso di mancanza del defibrillatore e/o dell’addetto al suo utilizzo la gara non potrà avere 
inizio; l’attesa per l’inizio della gara (qualora la società si attivasse prontamente per rendere 
disponibile il defibrillatore e/o l’operatore) potrà essere protratta nei limiti dei tempi previsti dai 
regolamenti sportivi in caso di assenza di una delle squadre. Terminata l’attesa, gli arbitri 
chiuderanno il referto di gara e l’incontro non potrà essere disputato; l’arbitro segnalerà il tutto 
nelle osservazioni del rapporto di gara. In sede di omologazione, la squadra ospitante sarà 
sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio più sfavorevole. Nel 
caso di ritardato adempimento degli obblighi suddetti, la società ospitante sarà sanzionata con 
una multa per il ritardato inizio della gara. 



QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI BLSD 

La presenza di un ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo personale di servizio, 
soddisfa ovviamente l’obbligo del defibrillatore; gli operatori sanitari dovranno stazionare 
all’interno dell’impianto di gioco, in un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso.  

La persona abilitata per l’utilizzo del defibrillatore dovrà presentare la relativa certificazione di 
abilitazione (anche in fotocopia), ovviamente non scaduta, e durante la gara dovrà posizionarsi 
appena fuori dall’area di gioco in un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. Agli 
operatori dell’ambulanza non va richiesta l’abilitazione all’utilizzo del defibrillatore ma soltanto il 
loro tesserino di riconoscimento.  

Occorre, altresì, evidenziare che le certificazioni di abilitazione possono essere rilasciate da tutti 
quei soggetti che abbiano ottenuto attraverso l’apposita procedura, il riconoscimento di ente 
formatore presso la regione siciliana, ed hanno validità su tutto il territorio italiano.  Per quanto 
riguarda la durata dei certificati di abilitazione, la Circolare del Ministero della Salute n. 13917 del 
20 maggio 2014 ha stabilito che ferma restando l'esigenza di un aggiornamento biennale 
obbligatorio – necessario per rimanere aggiornati sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare 
e sulle eventuali ultime novità in materia - l'autorizzazione all'uso del DAE rilasciata a personale 
non sanitario ha durata illimitata. 

Nel caso la società ospitante non metta a disposizione la persona abilitata all’utilizzo del 
defibrillatore e uno degli Ufficiali di Gara designati per l’incontro fosse abilitato all’utilizzo, questi, 
con il suo consenso (risultante da dichiarazione da apporre a referto) potrà colmarne la 
mancanza e la gara, quindi, potrà essere disputata. Allo stesso modo l’incontro potrà svolgersi 
regolarmente, qualora un tesserato abilitato della società ospite si mettesse a disposizione quale 
operatore BLSD (con dichiarazione sottoscritta da apporre a referto).   

Se l’addetto all’utilizzo al defibrillatore quale tesserato iscritto al referto dovesse subire la 
sanzione della espulsione dovrà abbandonare, come da regolamento, il terreno di gioco ma sarà 
tenuto, comunque, a rimanere a disposizione in caso di emergenza sanitaria.  
 

FINALI E CONCENTRAMENTI 

Nelle Finali o Fasi che si disputano a concentramento o in sede neutra, il servizio di primo soccorso 
dovrà essere assicurato dalla società ospitante o dal comitato organizzatore. 

 
DISPOSIZIONE TRANSITORIE 

In via transitoria e al fine di agevolare l’adeguamento alla normativa in oggetto delle ASD ancora 
inadempienti, i comitati provinciali sono invitati a favorire, a richiesta delle società interessate, lo 
spostamento delle gare già in calendario nel mese corrente nonché, se necessario, a organizzare 
nell’immediatezza un corso territoriale per operatori BLSD per la formazione di nuovi operatori.  

Parimenti, si consiglia di adottare tutte le possibili sinergie tra le associazioni affiliate utili a 
garantire il minor disagio all’attività programmata, invitando, ad esempio, le ASD in possesso di 
DAE e/o con operatori formati all’uso dei defibrillatori a rendere disponibili, ove possibile, le 
proprie attrezzature e/o gli addetti a prescindere dalla circostanza di giocare la gara in casa. 


